Parrocchia del Corpus Domini
Quaresima 2013: Via Crucis dei Bambini

Saliamo insieme a Gesù il monte Calvario. Lo accompagniamo per condividere con lui la fatica della salita, la sofferenza e il peso della croce. 
Quando si va in montagna si sente la necessità di fermarsi ogni tanto a riprendere fiato, a bere un po’ d’acqua per riprendere il cammino con rinnovata energia e forza, sempre con l’occhio alla meta da raggiungere; anche noi ci fermeremo a riposare un po’ per riflettere sul nostro cammino attraverso la preghiera. In queste soste incontreremo alcuni personaggi che, come noi, accompagnano Gesù al monte Calvario. Questi personaggi ci parleranno della loro esperienza, di come l’incontro con Gesù ha cambiato per sempre la loro vita; ci lasceranno un piccolo ricordo della loro storia. Allora siamo pronti per partire? Zaino in spalla, scarponi ai piedi e via! Lo zaino è pesante perché portiamo con noi i sassi che appesantiscono il nostro cammino: sono i nostri no, le nostre mancanze, i nostri piccoli litigi. scopriremo cosa ci appesantisce e rallenta il nostro cammino, lo lasceremo e porteremo con noi un dono che ci consegnerà il personaggio incontrato per ricordarci di lui. Sulla croce attaccheremo un fiore, segno del cambiamento del personaggio incontrato e del nostro impegno a fare lo stesso. La croce di Gesù alla fine diventerà una croce fiorita grazie al nostro impegno. 
♫ Canto: Benedirò il Signore ♫
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca la sua lode sempre avrò;  

nel mio canto do gloria al Signore, si rallegra il mio cuore in umiltà.

Ti benedirò. Signore, in ogni tempo,canterò per te senza fine. 

Se sarai con me, più nulla temerò e avrò nel cuore la gioia.

Sac: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen.
Sac: Il Signore che guida i nostri passi sulla via dell’amore e della pace sia con tutti voi.
Tutti: E con il Tuo Spirito.

PREGHIAMO INSIEME

Dio nostro Padre,  aiutaci a vivere bene questo tempo in preparazione alla Pasqua, fa che siamo fedeli all’appuntamento con te nella preghiera, e insegnaci ad essere più buoni e generosi con gli altri. 
PRIMO INCONTRO: PIETRO
Pietro: Vi è mai capito di tradire il vostro amico più caro? Io l’ho fatto! È successo tutto in quella notte terribile! E dire che ero pronto ad andare con Gesù in capo al mondo, ero pronto ad affrontare qualsiasi pericolo, o almeno così credevo. Era da tanto che Gesù ci diceva che l’avrebbero arrestato e mi ero abituato all’idea, mi sentivo davvero pronto ad affrontare qualsiasi avversità, ma Lui mi conosceva più di quanto mi conoscessi io. Quella sera me lo aveva anche detto e io non gli ho dato ascolto. Poi nella confusione, con quella gente che voleva arrestarmi… è successo questo:
SOSTA NEL CORTILE DEL PRETORIO DOVE TROVIAMO
PIETRO
ASCOLTIAMO: Dal Vangelo di Luca( 22, 31-34,54-62)
Mentre erano a cena Gesù disse a Simon-Pietro: «Simone, Simone, ascolta! Satana vi ha cercato,ma io ho pregato per te, perché tu sappia conservare la tua fede». Allora Pietro disse: «Signore, con te sono pronto ad andare anche in prigione e anche alla morte». Ma Gesù rispose: «Pietro, ascolta quel che ti dico: Oggi, prima che il gallo canti, avrai dichiarato tre volte che non mi conosci». […]

Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Alcuni accesero un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette insieme a loro. Una serva lo guardò bene e poi disse: «Anche quest’uomo era con Gesù!». Ma Pietro negò e disse: «Donna, non so neppure chi è!». Poco dopo un altro vedendo Pietro disse: «Anche tu sei uno di quelli!». Ma Pietro rispose: «No, non è vero!». Passata circa un'ora, un altro insisteva: «Sono sicuro: anche questo era con Gesù; infatti viene dalla Galilea». Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che tu  dici». E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore,si voltò verso Pietro e lo guardò. Allora Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Oggi, prima che il gallo canti, avrai dichiarato tre volte che non mi conosci ». E, uscito, pianse amaramente.
Lettore: A volte anche noi Gesù ci sentiamo un po’ come Pietro. Quante promesse facciamo agli altri e facciamo a noi stessi! “Te lo prometto, non lo farò più… ti prometto che cambierò… ti prometto che sarò diverso… ti prometto”.. ma poi, nell’ora della prova, nell’ora della verità, scopriamo la nostra fragilità, la nostra povertà, scopriamo che siamo bravi con le parole ma un po’ meno con i fatti! L’unico veramente fedele è Gesù: Lui sì che non ci rinnega, Lui sì che muore per noi, per me. Perché il suo amore ci precede 
sempre, ci accompagna e ci aspetta. Il suo perdono ci restaura la vita. 
Insieme ti chiediamo: PERDONACI SIGNORE!
· Quando tocchiamo il fondo e ci sentiamo falliti. 
· Quando vogliamo essere sempre e solo noi i protagonisti.                        
· Quando ci sentiamo migliori:critichiamo e condanniamo gli altri a più non posso.                                                                
· Quando facciamo tante promesse e non ne manteniamo nemmeno mezza.        
GESTO: Togliamo dallo zaino un sasso e lasciamolo nel cortile del pretorio. Rappresenta i tanti no che ripetiamo ogni giorno.  Pietro ci regala un’immagine del gallo che mettiamo nel nostro zaino. A lui e a noi ricorda che Gesù è sempre pronto a posare il suo sguardo su di noi e a perdonarci.
♣  Sulla croce attacchiamo il primo fiore: il fiore del PERDONO! 

Sac. Ora, dandoci la mano, diciamo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato: PADRE NOSTRO……
♫ ♫ RIT: Oh! Oh! Oh! Adoriamo Te, o Signor!. (2v)
SECONDO INCONTRO: SIMONE DI CIRENE 
Simone: Io ho aiutato Gesù a portare la sua croce, facendo un pezzo di strada con Lui. Non posso dire di essermi offerto volontario. Al contrario, mi è stato chiesto di aiutarlo. Ma, provate voi a resistere ai soldati armati e ai soldati romani! Essi non volevano abbassarsi ad aiutare Gesù. Però, era necessario che il condannato morisse in croce, non doveva capitare durante il cammino. Quindi mi hanno sequestrato, senza domandare il mio parere. Ho visto il valore di quell’uomo dal suo sguardo. Ho creduto di capire che gli faceva piacere che lo aiutassi, invece era Lui ad aiutare me. E, per lui, mi sono messo dalla parte di quelli che sono vittime, non dalla parte dei potenti.

SOSTA SULLA VIA DELLA CROCE
CON SIMONE DI CIRENE
ASCOLTIAMO: Dal Vangelo di Luca (23, 26)
Presero Gesù e lo portarono via. Lungo la strada, fermarono un certo Simone, originario di Cirène, che tornava dai campi. Gli caricarono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla dietro a Gesù. 
Lettore:  Anche tu, Gesù, hai avuto bisogno di qualcuno che ti aiutasse. E hai trovato Simone che ha accettato di farlo. Rendi il nostro cuore capace di vedere i bisogni di chi ci sta vicino e di accogliere l’invito ad essere disponibili.

 Ripetiamo insieme: Rendici generosi, Signore!
· Perché sappiamo stare vicino al fratello o sorella in difficoltà.
· Per tutte le occasioni di carità che ci offri durante la giornata.
· Perché in ogni persona vediamo il volto di Cristo e non sia solo la simpatia a determinarci nel bene.
GESTO: Togliamo dallo zaino un sasso e lasciamolo sulla via della croce. Rappresenta la nostra voglia di starcene belli tranquilli dentro la nostra comoda vita. Simone ci lascia in dono una piccola croce da mettere nel nostro zaino. Anche noi ogni giorno come lui, possiamo essere di aiuto a chi ha bisogno.
♣ Sulla croce attacchiamo il secondo fiore: il fiore della GENEROSITA’!
Sac. Ora, dandoci la mano, diciamo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato: PADRE NOSTRO……
♫ ♫ RIT: Oh! Oh! Oh! Adoriamo Te, o Signor!. (2v)
TERZO INCONTRO: LA VERONICA 
Veronica: C’erano quattro o cinque donne venute per vedere il corteo che conduceva Gesù fino al luogo del supplizio, curiose, forse, ma piangevano forte. Io sono passata in mezzo ai soldati, per andare a pulire il volto di Gesù: io lo conoscevo e avevo seguito la sua missione. Mi sono voltata verso le donne, volevo farle capire che Gesù non aveva bisogno delle nostre lacrime, ci chiedeva, invece, di scegliere, come lui,la verità e la giustizia; di metterci dalla parte di quelli che soffrono, non dalla parte di quelli che dominano:sì, di lottare contro tutto ciò che è male,non solo piangere.
SOSTA SULLA VIA DELLA CROCE
CON LA VERONICA
ASCOLTIAMO: Dal Vangelo di Luca (23, 27)
Erano in molti a seguire Gesù: una gran folla di popolo e un gruppo di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Una di loro, Veronica, si fece largo tra i soldati e la folla e con un fazzoletto di lino si diresse verso il Signore per asciugare il suo volto dal sangue e dal sudore; poco dopo si ritrovò stampata, sul suo fazzoletto, l’immagine del volto sofferente di Gesù.
· Lettore: Signore, che coraggio ha avuto la Veronica. Si è fatta largo tra i soldati e la gente ed è venuta da te per asciugare il tuo volto.
         Si porta il primo tratto del volto di Gesù
· Lettore: A quel gesto di bontà tu hai voluto aggiungere un incredibile regalo: il tuo volto stampato sul fazzoletto.
         Si porta il secondo tratto del volto di Gesù
· Lettore: Signore, anche noi vogliamo essere come la Veronica che si ritrova impresso il tuo volto.
         Si porta il terzo tratto del volto di Gesù
· Lettore: Mostraci, Signore, il tuo volto, imprimilo nel nostro cuore. Fa che scorgiamo i tuoi lineamenti, permettici di percorrere la via della croce scoprendo i tratti del tuo volto, di te che vai a morire per noi.

         Si porta il quarto tratto del volto di Gesù
· Lettore: Signore, fa che il nostro volto rifletta a tutti il tuo volto perché piano piano diventiamo sempre più simili a te.

         Si porta il quinto tratto del volto di Gesù
GESTO: Togliamo dallo zaino un sasso e lasciamolo sulla via della croce. Rappresenta la nostra indifferenza verso chi ci sta accanto. Mettiamo nello zaino i tratti del volto di Gesù. Il gesto della Veronica ci insegna ad esprimere il nostro affetto a chi ci sta vicino con piccoli gesti quotidiani. 
♣Sulla croce attacchiamo il terzo fiore: il fiore della CARITA’ verso gli altri!
Sac. Ora, dandoci la mano, diciamo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato: PADRE NOSTRO……
♫ ♫ RIT: Oh! Oh! Oh! Adoriamo Te, o Signor!. (2v)
QUARTO INCONTRO: I SOLDATI
Soldati: Essere incaricato di portare a termine con successo una crocifissione: che sporco lavoro! Eppure lo devi fare quando sei un centurione romano! E quante lacrime e gemiti profondi, tristi: essi continueranno a risuonare in me, credo, per anni... Ma quel Gesù non ha gridato come gli altri. Mi ha guardato e in quell’istante ho capito che la sua condanna era un’ingiustizia. Mi sono visto obbligato, per un ordine,  a trafiggergli il cuore con una lancia. Di fatto, era già morto. I miei soldati non hanno voluto dividere la sua tunica, l’hanno tirata a sorte. Io li guardavo rattristato, alla fine, non ne potevo più. Ho detto a voce alta ciò che pensavo:“Quest’uomo era un innocente, quest’uomo era un figlio per Dio». Nessuno mi ha contraddetto. Questo Gesù che hanno torturato era più grande della tortura! Si possono inchiodare le  mani e i piedi, ma non si può inchiodare la libertà, non si può inchiodare l’amore.
SOSTA AI PIEDI DELLA CROCE

CON I SOLDATI
ASCOLTIAMO: Dal Vangelo di Giovanni (19, 23-24)
I soldati che avevano crocifisso Gesù presero i suoi vestiti e ne fecero quattro parti, una per ciascuno. Poi presero la sua tunica, che era tessuta d'un pezzo solo da cima a fondo e dissero: <<Non dividiamola! Tiriamo a sorte a chi tocca>>. Così si realizzò la parola delle Bibbia che dice: Si divisero i miei vestiti e tirarono a sorte la mia tunica.  

Lettore: O Signore, perdona noi poveri esseri umani per tutte le infedeltà commesse e da questo dono fa che impariamo a rispondere con il bene al male.

Lettore: Ripetiamo: Perdonaci, Signore!
· Quando siamo persi dietro al miraggio del prendere e pensiamo che saremo felici raccogliendo tutto per noi. 
· Quando siamo persi dietro al miraggio del picchiare e pensiamo che tutto debba essere aggredito e assalito.
· Quando non sappiamo che cosa significa regalare.
· Quando siamo a terra perché non sappiamo che cosa significhi mitezza e pazienza. 
GESTO: Togliamo dallo zaino un sasso e lasciamolo sotto la croce. Ci ricorda quanto siamo bravi a criticare e condannare gli altri. 
Mettiamo nel nostro zaino la veste che i soldati si sono divisi. Ci aiuti  ad aprire i nostri occhi, proprio come i soldati sotto la croce. 
♣ Sulla croce attacchiamo il quarto fiore: il fiore dell’UMILTA’ di Gesù!

Sac.  Ora, dandoci la mano, diciamo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato: PADRE NOSTRO……                                                                                                               ♫ ♫ RIT: Oh! Oh! Oh! Adoriamo Te, o Signor!. (2v)
QUINTO INCONTRO: MARIA DI MAGDALA (MADDALENA) 
Maria: Fin dall’inizio l’ho guardato. Lo seguivo e lo guardavo. E il suo corpo dolorante, sporco di sudore, di sangue e di sputi mi addolorava. Pensavo a quel giorno, a Magdala, quando avevo versato l’olio profumato, avevo lavato i suoi piedi con le mie lacrime e li avevo asciugati con i miei capelli.

E ora gli strappano le vesti. Eccolo qui, consegnato agli sguardi di quelli che hanno occhi e non vedono che l’Uomo che stanno uccidendo rinascerà. Non vedono, tutti questi ciechi, palpitare questo cuore, il cuore di Dio?
SOSTA AI PIEDI DELLA CROCE

CON MARIA DI MAGDALA
ASCOLTIAMO:  Dal Vangelo di Giovanni (19,31-37)                                                                                         Era la vigilia della festa: le autorità ebraiche non volevano che i corpi rimanessero in croce durante il giorno festivo, perché la Pasqua era una festa grande. Perciò chiesero a Pilato di far spezzare le gambe ai condannati e far togliere di lì i loro cadaveri. I soldati andarono a spezzare le gambe ai due che erano stati crocifisso insieme a Gesù. Poi si avvicinarono a Gesù e videro che era già morto. Allora  non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli trafisse il fianco con la lancia. Subito dalla ferita ne uscì sangue con acqua. Colui che ha visto ne è testimone, e la sua testimonianza è vera. Egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Così si avverò la parola della Bibbia che dice: le sue ossa non saranno spezzate. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.                                                                                                              Lettore: Maria di Magdala ha cambiato vita. L’incontro con Gesù è stato determinante per lei. Non era certo una santa, anzi… dopo aver sperimentato il perdono di Gesù, per una volta, non si sente giudicata e condannata ma amata e sostenuta. Il perdono cambia la nostra vita: la comprensione e la compassione sostengono nei momenti di difficoltà. A volte un sorriso, un grazie è la medicina migliore per addormentarsi in pace e asciugare quei pianti interiori. Quante volte diciamo grazie a Dio?
Rit. Ripetiamo insieme: Salvaci, Signore!
· Per tutte le volte che non siamo capaci di perdonare.
· Per tutte le volte che non siamo comprensivi verso gli altri.
· Per tutte le volte che non diciamo grazie.
· Per tutte le volte che siamo causa di pianto per gli altri                                             
GESTO: Togliamo dallo zaino un sasso e lo lasciamolo sotto la croce.  Mettiamo nello zaino un piccolo cuore rosso. Ci ricorda il cuore trafitto di Gesù: un cuore straripante d’amore per noi.
♣ Sulla croce attacchiamo il quinto fiore: il fiore dell’AMORE!

Sac.  Ora, dandoci la mano, diciamo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato: PADRE NOSTRO……                                                                                                               ♫ ♫ RIT: Oh! Oh! Oh! Adoriamo Te, o Signor!. (2v)
SESTO INCONTRO: GIOVANNI
Giovanni: Quando Maria quella mattina ci disse che il sepolcro era vuoto, il mio cuore si riempì di gioia perché il nostro Signore, era risorto, come aveva promesso. Subito corsi velocemente, più veloce di Pietro, perché io avevo bisogno di vedere con i miei occhi che Gesù non era più nel sepolcro e che d’ora innanzi sarebbe stato con noi per sempre. Ho meditato su questo avvenimento: la morte non è, quindi, la fine dell’esistenza? L’uomo non è, dunque, solo cenere nell’avvenire? Forse, tutti i sepolcri sono destinati a non contenere altro che il vuoto, il nulla...Tuttavia, la morte è reale, è un passaggio obbligato. Ma alla fine, esiste solo la vita.

SOSTA DAVANTI AL SEPOLCRO

CON GIOVANNI
ASCOLTIAMO: Dal Vangelo secondo Giovanni 20,1-8                                      Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e da Giovanni, il discepolo che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme a Giovanni, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma Giovanni corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche Giovanni, che era giunto per primo al sepolcro,  vide e credette.
Lettore: Gesù che hai trasformato la nostra morte in mistero di resurrezione, donaci di leggere la vicenda umana come un continuo nascere alla vita e svela a quanti sono disperati l’alba del tuo giorno che viene.
Ripetiamo Insieme: Dacci Il Coraggio Delle Fede!

· Quando Sentiamo Dire Che Tu Non Esisti
· Quando Sembra Che Il Male Sia Vincitore
· Quando Viviamo Come Se Tu Non Ci Fossi
· Quando Dubitiamo Del Tuo Aiuto
GESTO: Togliamo dallo zaino un sasso e lo lasciamolo sotto la croce.  Mettiamo nello zaino l’immagine di Gesù Risorto. Essa ci accompagni in ogni momento della nostra vita ricordandoci che Gesù vincendo la morte ci ha donato la gioia della sua presenza, per tutta la vita.
♣ Sulla croce attacchiamo il quinto fiore: il fiore della RINASCITA!

 Conclusione
Sac: O Dio Onnipotente ed eterno, Tu hai permesso che il Tuo Unico Figlio soffrisse la morte in croce, perché tutti noi, chiamati a morire come Lui, potessimo con lui rinascere alla vita. Donaci di entrare nella sua gloria di Signore Risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen!

♫ CANTO: SEI DIO ♫ 
Perché avessimo la luce. Ti facesti buio. Perché avessimo la vita. Tu provasti la morte.

Ci basta, Signore, vederci simili a Te e offrire col Tuo il nostro dolore.

Sei Dio, sei il mio Dio, il nostro Dio d’amore infinito.

